
La presente deliberazione viene affissa rr _____ --=--=--= __ all'Albo Pretorio per rinlanervi 15 giorni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. 05 
Oggetto: Progetto di risanamento e recuper,o ambientale "Torrente Seneta". 

Approvazione progetto definitivo. 

L'anno duemilanove il giOTI10 del mese diG"E'Ilf;VA-t O 
la Rocca dei .Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2) Dott. Pompilio FORGIONE - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore 

5) Avv. Giovanni A.M. BOZZI - Assessore 

6) Prof.ssa. Maria CIROCCO - Assessore 

7) Ing. Carlo FALATO -Assessore 

8) Dott. Nicola Augusto SIMEONE - Assessore 

9) Geom. Carmine V ALENTIN O - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Claudio U CELLETTh 

L'ASSESSORE PROPONENTE Dott. Gianluca ACETO '<', ' 

LA GIUNTA 

Premesso: 

presso 

L'area oggetto della proposta di riqualificazione ambientale, riguarda il tratto del torrente "Seneta" 
ricadente all'interno del tessuto urbano del comune di Telese Terme. 
Più. precisamente riguarderà il tratto che ha inizio da via Bagni Vecchi, attraversando tutto il centro 
abitato, fino alla confluenza con il torrente "Grassano" sviluppandosi per una lunghezza di circa 
1300 Inetri. 
La sua natura è di carattere torrentizia prendendo origine tra i comuni di Guardia S.F. e 
Castelvenere, attraversando quest'ultimo raggiunge il territorio comunale di Telese Terme. 
Sporadicamente, solo in caso di copiose piogge, è alimentato da scoli naturali dei terreni agricoli 
che lo lambiscono lungo il suo percorso. 
L' attuale se~ione del torrente, nel tratto riguardante il centro urbano di Telese Terme, attesa la sua 
conformazione e caratteristica costruttiva (pareti e fondale in c.a.- realizzazione anni (80), è 
comunque sufficiente a contenere anche le condizioni eccezionali di piogge che in ogni caso solo 
raramente si verificano. 



Strategia di sviluppo e metodologia 
L'intervento di risanamento e recupero ambientale nasce da una volontà politica di riqualificazione 
e tutela dell'ambiente orientato, nel rispetto delle politiche di assetto territoriale già esistente (filiera 
tennale, P.O.R., ecc.), ad innescare un processo di sviluppo locale che valorizzi l'uso "sostenibile" 
delle risorse naturali, culturali e socio-economiche presenti nell' area. 
La strategia di sviluppo locale si basa essenzialmente sui seguenti punti: 
conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale attraverso azioni diffuse sul 
sistema territoriale; 
riorganizzazione urbanistica e territoriale attraverso il recupero delle aree limitrofe, la 
riarticolazione delle funzioni urbane migliorando le opportunità di accesso e di comunicazione; 
sviluppo turistico attraverso una diversificazione e diffusione dell' offerta e razionalizzazione delle 
infrastrutture esistenti. 

Stato attuale 
Attualmente l'intero tratto che attraversa il centro urbano è costituito da pareti e fondale in cemento 
mmato, la larghezza è pressoché costante, variabile tra i 10,00 m. e i 15,00 m., ed un'altezza 
variabile tra i 2,50 m. e 3,00 m. 
Esso si sviluppa all'interno del tessuto urbano lambendo tratti di are~ pubblica e tratti di aree 
private, solo alcuni ponticelli pennettono il suo attraversamento (quattro) localizzati nei punti di 
viabilità comunale. Ciò determina di fatto un elemento di separazione fisica e visiva del tessuto 
edilizio e delle aree libere a ridosso di esso. Per anni e tutt'ora il torrente Seneta ha rappresentato 
una frattura fisica all'interno del tessuto urbano che si è costituito storicamente sulle sponde opposte 
di esso. Nel ricordo antico esso era un canale inaccessibile pieno di insidie, di vegetazione palustre, 
sterpaglie e cumuli di terra e detriti, quest'ultimi in parte trasportati dalle varie piene del torrente. 
Quest'immagine comunque celava una visione poetica ed affascinante, non fosse altro che per 
questo suo senso di mistero. Nel 1980 l'intervento massivo da parte del Consorzio di Bonifica ha 
svelato e portato alla luce un anonimo corso d'acqua. Questo per effetto della ingiustificata 
cementificazione delle sponde nonché del fondo del canale. D'allora l' affascinosa immagine di un 
solco di terra, acqua e verde è stata sostituita da un insignificante canale del tutto foderato di 
cemento. 

Intervento di riqualificazione ambientale 
Per quanto esposto in premessa il progetto prevede l'utilizzo del canale attraverso una struttura 
portante in acciaio (mensola) che supporta, nella parte centrale, una passerella pedonale anch' essa in 
acciaio pavimentata in listellatura di legno tale da renderla riconoscibile per continuità di tracciato. 
L'intero percorso è segnalato dalla presenza di una pubblica illuminazione che renderà interessante 
il percorso anche nelle ore notturne. 
Sarà posto interesse, inoltre, al recupero e alla riqualificazione del verde attraverso panchine e 
lnodeste attrezzature tale da rendere il più possibile gradevole l'uso pedonale tramite l'arredo e la 
realizzazione di sedute che utilizzano anche i muretti in pietra e mattoni opportunamente sagomati. 
L'interno del canale sarà interamente rivestito in lastre di pietra fugata onde celare alla vista 
l'attuale aspetto in cemento. 

Conclusioni 
Gli interventi proposti concorrono ad un migliore inserimento nel paesaggio di determinate opere 
ritenute necessarie secondo una logica di sviluppo compatibile, ma contestualmente tese a mitigare 
il loro impatto sia allivello estetico-paesaggistico che naturalistico. Da qui la volontà progettuale di 
valorizzare alcune parti del territorio (tessuto urbano) incentivando con la presenza dei percorsi 
pedonali, una loro maggiore fruizione e contemporaneanlente la loro salvaguardia ambientale. 
L'utilizzo combinato dei diversi materiali proposti offre una gamma di soluzioni per uno specifico 
problema mirante alla salvaguardia dei beni comuni e contestualmente alloro godimento, tenendo 
presente che l'uomo trae la sua vivibilità e sopravvivenza dall'ambiente ma è tenuto innanzitutto al 
suo mantenimento e al suo rispetto. 



L'intervento prevede una spesa complessiva di € 3.900.000,00 cosÌ ripartita: 

A) Lavori: 
di cui per oneri di sicurezza € 81.000,00 

B) Somme a disposizione dell' Amministrazione: 

I.V.A. sui lavori (20%) 
Art. 18 legge 109/94 e s.m.i. (2%) 
Spese generali (12%) 
IVA su Spese generali (20%) 
Espropri 
Imprevisti 
Totale Somme a disposizione 

TOTALE INTERVENTO (A+B) 

Per quanto sopra la Giunta propone: 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 

560.000,00 
56.000,00 

336.000,00 
67.200,00 
50.000,00 
30.800,00 

€ 2.800.000,00 

€ 1.100.000,00 

€ 3.900.000,00 

di approvare il progetto definitivo per il risanamento e recupero ambientale "Torrente Seneta". 
per un importo complessivo di € 3.900.000,00; 

-di assumere l'impegno alla manutenzione e gestione delle opere realizzate in modo da 
assicurarne la perfetta efficienza; 

-di inviare copia del presente atto deliberativo, unitamente a tutti gli atti richiesti, alla Regione 
Cmnpania per l'inserimento del progetto nel Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n.1 041 
del 1/08/2006; 

-di prendere atto che il progetto è stato redatto dal gruppo di lavoro individuato dal Dirigente del 
Settore Pianificazione Territoriale nei seguenti Funzionari: 
Ing. Umberto Dell'Orno, Ing. Gennaro Fusco, Arch. Vincenzo Argenio 

-di prendere atto che Responsabile del Procedimento è l'Ing. Angelo D'Angelo; 



Esprin1e parere favorevole circa la tegolarità tecnica della proposta. 

Il Dirigente del Settore 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

( Ing. Angelo D'Angelo ) 

Esprime parere favor~ca la regolarità contabile della proposta. 

Il Dirigente d ettore 
FINANZE E CONT LLO ECONOMICO 

(Dr. 

Su parere fa~orevole dell'Assessore relatore --i-..L..-..::!~~-r----..::!~r--?"'V\ v'\....Q~ 

DELIBER 

per le lTIotivazioni e le considerazioni espresse in premessa e che formano parte integrante del 
presente dispositivo di: 

di approvare il progetto definitivo per il risanamento e recupero ambientale "Torrente Seneta". 
per un importo complessivo di € 3.900.000,00 così ripartito: 

A) Lavori: 
di cui per oneri di sicurezza € 81.000,00 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione: 

1. V.A. sui lavori (20%) 
Art. 18 legge 109/94 e s.m.i. (2%) 
Spese generali (12%) 
IV A su Spese generali (20%) 
Espropri 
Imprevisti 
Totale Somme a disposizione 

TOTALE INTERVENTO (A+B) 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 

569·0Q9,00 
56.006;00 

336.000,00 
67.200,00 
50.000,00 
30.800,00 

€ 2.800.000,00 

€ 1.100.000,00 

€ 3.900.000,00 

-di assumere l'impegno alla manutenzione e gestione delle opere realizzate in modo da 
assicurarne la perfetta efficienza; 

-di inviare copia del presente atto deliberativo, unitamente a tutti gli atti richiesti, alla Regione 
Campania per l'inserimento del progetto nel Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n.l041 
del 1/08/2006; 

-di prendere atto che il progetto è stato redatto dal gruppo di lavoro individuato dal Dirigente del 
Settore Pianificazione Territoriale nei seguenti Funzionari: 
Ing. Umberto Dell' Orno, Ing. Gennaro Fusco, Arch. Vincenzo Argenio 

-di prendere atto che Responsabile del Procedimento è l'Ing. Angelo D'Angelo; 

-di dare alla presente delibera immediata esecutività. 



\( 

V 

Verbale letto, confermato e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
CCELLETTI) 

~~~-~-=~==~--~=-~-~==========================-=================-=== 
~~==~~- Registro Pubblicazione I 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giOll1i 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n~ 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. -
D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Benevento lì, 
------~~~~--

Copia per 

il prot. n. 

SETTORE il prot. n. 

SETTORE il prot. 

Revisori dei Conti il prot. n. 

Nucleo di Valutazione il prot. 

Conferenza dei Capigruppo il prot. n. 


